DECRETO LEGISLATIVO 26 settembre 2024, n. 141

Disposizioni nazionali complementari al codice doganale dell'Unione e
revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e altre

imposte indirette sulla produzione e sui consumi. (24G00156)

(GU n.232 del 3-10-2024)

Vigente al: 4-10-2024

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al Governo
per la riforma fiscale» e, in particolare, gli articoli 11, 16 e 20,
commi 2 e 3;

Visto 11 regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 ottobre 2013, <che istituisce il <codice doganale
dell'Unione;

Visto 11 regolamento delegato (UE) 2015/2446 della Commissione, del
28 luglio 2015, che integra 11 regolamento (UE) n. 952/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alle modalita' che
specificano alcune disposizioni del codice doganale dell'Unione;

Visto 11 regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della
Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalita' di applicazione
di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale
dell'Unione;

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, recante «Istituzione e disciplina dell'imposta sul wvalore
aggiunto»;

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, recante «Approvazione del testo wunico delle disposizioni
legislative in materia doganale»;

Visto 11 decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, recante
«Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 1le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni ©penali e
amministrative»;

Vista la legge 25 1luglio 2000, n. 213, recante «Norme di
adeguamento dell'attivita' degli spedizionieri doganali alle mutate
esigenze dei traffici e dell'interscambio internazionale di mercix»;

Visto 11 decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante
«Disciplina della responsabilita' amministrativa delle persone

giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche prive di



personalita' giuridica, a norma dell'articolo 11 della 1legge 29
settembre 2000, n. 300»;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri,
adottata nella riunione del 26 marzo 2024;

Acquisita 1'intesa 1in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
espressa nella seduta del 27 giugno 2024;

Acquisiti 1 pareri delle Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere finanziario della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 7 agosto 2024;

Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di

concerto con il Ministro della giustizia;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Disposizioni nazionali complementari

al codice doganale dell'Unione

1. Sono approvate le disposizioni contenute nell'allegato 1, che

forma parte integrante del presente decreto.

[omissis]
Art. 3

Modificazioni al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e al

decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6

1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e suil consumi e relative sanzioni penali e
amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,

sono apportate le seguenti modificazioni:

[omissis]
b) dopo 1l'articolo 40 sono inseriti i seguenti:
«Art. 40-bis. (Sottrazione all'accertamento o al pagamento
dell'accisa sui tabacchi 1lavorati). - 1. Fuori dai «casi di cui

all'articolo 84 delle disposizioni nazionali complementari al codice



doganale dell'Unione, di cui al decreto legislativo emanato ai sensi
degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, n.
111, chiunque sottrae, con qualsiasi mezzo e modalita’',
all'accertamento o al pagamento dell'accisa i tabacchi lavorati di
cui al titolo I, capo III-bis, del presente testo unico e' punito con
la reclusione da due a cinque anni.

2. Il tentativo e' punito con la stessa pena prevista per il

reato consumato.

[omissis]

Art. 40-ter (Circostanze aggravanti del delitto di sottrazione
all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi). - 1. Se i
fatti previsti dall'articolo 40-bis sono commessi adoperando mezzi di
trasporto appartenenti a persone estranee al reato, la pena e'
aumentata.

2. Nelle ipotesi previste dall'articolo 40-bis, commi 1 e 2, si
applica la multa di euro 25 per ogni grammo convenzionale di prodotto
e la reclusione da tre a sette anni, quando:

a) nel commettere il reato o nei comportamenti diretti ad
assicurare il prezzo, il prodotto, 11 profitto o 1'impunita' del
reato, l'autore faccia uso delle armi o si accerti averle possedute
nell'esecuzione del reato;

b) nel commettere il reato o immediatamente dopo, 1l'autore e'
sorpreso insieme a due o piu' persone in condizioni tali da frapporre
ostacolo agli organi di polizia;

c) 11 fatto e' ~connesso con altro reato contro la fede
pubblica o contro la pubblica amministrazione;

d) nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato mezzi di
trasporto, che, rispetto alle caratteristiche omologate, presentano
alterazioni o modifiche idonee ad ostacolare 1l'intervento degli
organi di polizia ovvero a provocare pericolo per la pubblica
incolumita';

e) nel commettere il reato l'autore ha utilizzato societa' di
persone o di capitali ovvero si e' avvalso di disponibilita’
finanziarie in qualsiasi modo costituite in Stati che non hanno
ratificato la Convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e
la confisca dei proventi di reato, fatta a Strasburgo 1'8 novembre
1990, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 agosto 1993,
n. 328, e che comunque non hanno stipulato e ratificato convenzioni
di assistenza giudiziaria con 1'Italia aventi ad oggetto 11 delitto
di contrabbando.

Art. 40-quater (Circostanze attenuanti). - 1. Le pene previste



dall'articolo 40-bis, commi 1 e 2, sono diminuite da un terzo alla
meta' nei confronti dell'autore <che si adopera per evitare che
l'attivita' delittuosa sia portata ad wulteriori conseguenze anche
aiutando concretamente 1'autorita' di polizia o) l'autorita'
giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione
dei fatti e per 1l'individuazione o la cattura degli autori del reato
o per la individuazione di risorse rilevanti per la commissione dei
delitti.

Art. 40-quinquies (Vendita di tabacchi lavorati senza

autorizzazione o acquisto da persone non autorizzate alla vendita). -

[omissis]

3. Quando le condotte di cui ai commi 1 e 2 hanno ad oggetto un
quantitativo di tabacco lavorato rispettivamente superiore a
chilogrammi 5 o superiore a chilogrammi 10, si applica la pena
dell'arresto fino a un anno e dell'ammenda da euro 25 a euro 64.

d) all'articolo 44:

[omissis]

2) al comma 1l-bis, le parole «costituiscono il profitto o il
prezzo, salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero,
quando essa non e' possibile, la confisca di beni, di cui il reo ha
la disponibilita', per un valore corrispondente a tale prezzo o
profitto» sono sostituite dalle seguenti: «costituiscono il prodotto,
il profitto o il prezzo, salvo che appartengano a persona estranea al
reato.» ed e' aggiunto, in fine, 11 seguente periodo: «Quando non e'
possibile procedere alla confisca di cui al primo periodo, il giudice
ordina la confisca delle somme di denaro, dei Dbeni o delle altre
utilita' delle quali il condannato ha la disponibilita', anche per
interposta persona, per un valore equivalente al prodotto, profitto o
prezzo del reatox»;

3) dopo il comma l-ter, e' aggiunto, in fine, il seguente:

«l-quater. Nei casi di condanna o di applicazione della pena
su richiesta a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale
per taluno dei delitti previsti dal presente testo unico, puniti con
pena detentiva non inferiore, nel massimo, a cinque anni, si applica
l'articolo 240-bis del codice penale.»;

e) dopo l'articolo 44, sono inseriti i1 seguenti:

«Art. 44-bis (Destinazione di Dbeni sequestrati o confiscati).
- 1. I beni mobili, compresi quelli iscritti in pubblici registri, le
navi, le imbarcazioni, i natanti e gli aeromobili sequestrati nel

corso di operazioni di polizia di contrasto alle violazioni di cui



agli articoli 40-bis e 40-ter, sono affidati dalle autorita'
competenti in custodia giudiziale agli organi di polizia che ne
facciano richiesta per 1'impiego in attivita' di polizia ovvero
possono essere affidati ad altri organi dello Stato o ad altri enti
pubblici non economici, per finalita' di giustizia, di protezione
civile o di tutela ambientale.

2. Gli oneri relativi alla gestione dei beni e
all'assicurazione obbligatoria dei veicoli, dei natanti e degli
aeromobili sono a carico dell'ufficio o comando usuario.

3. I beni mobili di cui al comma 1, acquisiti dallo Stato a
seguito di provvedimento definitivo di confisca, sono assegnati, a

richiesta, agli organi o enti che ne hanno avuto 1l'uso.

[omissis]

Art. 44-ter (Custodia, distruzione, vendita e campionatura
delle cose sequestrate o confiscate). - 1. Fermo quanto previsto
dall'articolo 44-bis, nei casi di violazioni di cui agli articoli
40-bis e 40-ter, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all'articolo 118 delle disposizioni nazionali complementari al
codice doganale dell'Unione, di cui al decreto legislativo emanato ai
sensi degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023,
n. 111.»;

[omissis]
g) all'articolo 47:

1) al comma 1, le parole: «la multa fino a 2.582 euro» sono
sostituite dalle seguenti: «la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 5.000 a euro 10.000»;

[omissis]
h) all'articolo 61:

1) al comma 4, le parole: «all'obbligo del» sono sostituite
dalle seguenti: «che costituiscono sottrazione al», le parole: «dagli
articoli 40 e 44» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 40,

commi 1, 2, 3 e 4 nonche' la confisca di cui all'articolo 44» e le

parole: «100 chilogrammi» sono sostituite dalle seguenti: «200
chilogrammi»;
[omissis]

Art. 4

Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231



1. All'articolo 25-sexiesdecies del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «dal decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43» sono sostituite dalle seguenti:
«dalle disposizioni nazionali complementari al codice doganale
dell'Unione, di cui al decreto legislativo emanato ai sensi degli
articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111, e
dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504»;

b) al comma 2, le parole: «i diritti di confine» sono sostituite
dalle seguenti: «le imposte o 1 diritti di confinex»;

c) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e,
nel solo caso previsto dal comma 2, anche le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, lettere a) e b)».

Art. 5

Modifiche al codice di procedura penale

1. All'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, le
parole: «dall'articolo 291-quater del testo wunico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43» sono
sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 86 delle disposizioni
nazionali complementari al codice doganale dell'Unione, di cui al
decreto legislativo emanato ai sensi degli articoli 11 e 20, commi 2
e 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111».

[omissis]
Art. 8

Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto

sono abrogati:

a) 11 regio decreto 13 febbraio 1896, n. 65;

b) gli articoli 64, 65, 66, 73, 75 e 96 della legge 17 1luglio
1942, n. 907;

c) gli articoli 2, 3, 4 e 8 della legge 3 gennaio 1951, n. 27;

d) il decreto del Presidente della Repubblica 2 febbraio 1970, n.
62;

e) gli articoli 125, 126, 127 e 128 del decreto del Presidente



della Repubblica 18 febbraio 1971, n. 18;

f) 11 decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
43;

g) 11 decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374;

h) gli articoli 3, 4, 5 e 6 del decreto 1legislativo 9 novembre
1990, n. 375;

i) 1'articolo 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50;

1) 1l'articolo 20 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

m) gli articoli 2, 4, 6, 7, 8, commi 1 e 4, e 9 della 1legge 25
luglio 2000, n. 213;

n) gli articoli 2, 3 e 7, comma 2, della legge 19 marzo 2001, n.
92;

o) l'articolo 35, comma 35, del decreto-legge 4 luglio 2006,
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
248;

p) 11 decreto del Ministero delle finanze 2 1luglio 1941,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 16 luglio 1941.

[omissis]
Art. 10

Entrata in vigore

1. I1 presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 26 settembre 2024

MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio

dei ministri

Giorgetti, Ministro dell'economia e

delle finanze

Nordio, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Nordio



Titolo |
DISPOSIZIONI GENERALI
Capo |
Fonti, definizioni e linea di vigilanza doganale
Allegato 1

(ART. 1)

DISPOSIZIONI NAZIONALI COMPLEMENTARI
AL CODICE DOGANALE DELL'UNIONE

[omissis]
Capo 111
Vigilanza e controlli

[omissis]

Art. 12.
Visite, ispezioni e controlli sui mezzi di trasporto

e sul bagagli delle persone

1. Il personale dell'Agenzia, per assicurare 1l'osservanza delle
disposizioni stabilite dalle leggi in materia doganale e dalle altre
leggi la cui applicazione e' demandata all'Agenzia, puo' procedere,
direttamente o a mezzo dei militari della Guardia di finanza, alla
visita dei mezzi di trasporto di qualsiasi genere che attraversano la
linea di vigilanza doganale in corrispondenza degli spazi doganali o
che circolano negli spazi stessi.

2. Quando sussistono fondati sospetti di irregolarita', i mezzi di
trasporto possono essere sottoposti anche a ispezioni o controlli
tecnici particolarmente accurati diretti ad accertare eventuali
occultamenti di merci.

3. Il detentore del veicolo e' tenuto a prestare la propria
collaborazione per 1'esecuzione delle verifiche, osservando le
disposizioni a tal fine impartite dagli organi di cui al comma 1.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche nei
confronti dei bagagli e degli altri oggetti in possesso delle persone
che attraversano la linea di vigilanza doganale 1in corrispondenza

degli spazi doganali o che circolano negli spazi stessi.

Art. 13.

Controllo doganale delle persone

1. Il personale dell'Agenzia, per assicurare 1l'osservanza delle



disposizioni stabilite dalle leggi in materia doganale e delle altre
leggi la cuil applicazione e' demandata all'Agenzia, puo' invitare
coloro che per qualsiasi motivo circolano nell'ambito degli spazi
doganali a esibire gli oggetti e i valori portati sulla persona.

2. In caso di rifiuto e ove sussistano fondati motivi di sospetto,
con provvedimento scritto e motivato dell'Agenzia, le persone di cui
al comma 1 possono essere sottoposte a perquisizione personale.

3. Della perquisizione e' redatto processo verbale che, insieme al
provvedimento di cui al comma 2, e' trasmesso entro quarantotto ore
alla competente autorita' giudiziaria.

4. L'autorita' giudiziaria, se riconosce legittimo il provvedimento

di cui al comma 2, lo convalida entro le successive quarantotto ore.

Art. 14.

Visite, ispezioni e controlli fuori degli spazi doganali

1. Le disposizioni di cui agli articoli 12 e 13 si applicano, al
fine di assicurare l'osservanza delle norme 1in materia doganale e
valutaria, anche fuori degli spazi doganali, nei confronti delle
persone, dei Dbagagli e dei mezzi di trasporto che comungque
attraversano il confine terrestre dello Stato, nonche' nei confronti
dei natanti e aeromobili, dei relativi equipaggl e passeggeri e dei
bagagli quando risulti o sussista motivo di ritenere che 1 predetti
natanti e aeromobili siano in partenza per l'estero ovvero in arrivo
dall'estero. In tali casi alla competenza del personale dell'Agenzia

e' sostituita quella dei militari della Guardia di finanza.

[omissis]
Art. 19.

Esercizio della vigilanza nella zona terrestre

1. Per accertare la legittima provenienza delle merci soggette a
diritti di confine, che sono trasportate o depositate nella zona di
vigilanza doganale terrestre, puo' procedersi a perquisizioni,
verificazioni e ricerche, ai sensi degli articoli 33 e 35 della legge
7 gennaio 1929, n. 4. Le merci stesse possono essere sottoposte a
sequestro quando vi sono indizi che esse siano state introdotte in
violazione delle disposizioni del presente allegato nel territorio
doganale.

2. I1 detentore delle merci di cui al comma 1 deve dimostrarne la
legittima provenienza. Qualora rifiuti o non sia in grado di fornire

tale dimostrazione, o quando le prove addotte siano inattendibili, e’



ritenuto responsabile delle violazioni previste dal presente
allegato, salvo che risulti che egli si trova in possesso della merce
in conseguenza di altro reato da lui commesso.

3. Nei casi di cui al comma 1, il verbale delle operazioni compiute
e' trasmesso senza ritardo, e comunque non oltre le quarantotto ore,
all'autorita' giudiziaria del luogo dove la perquisizione e' stata
eseguita, che, se ne ricorrono 1 presupposti, lo convalida entro le

successive quarantotto ore.

[omissis]
Titolo VI
VIOLAZIONI DOGANALI
Capo |
Sanzioni di natura penale
Art. 78.

Contrabbando per omessa dichiarazione

1. E' punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei
diritti di confine dovuti, chiunque, omettendo di presentare 1la
dichiarazione doganale:

a) introduce, fa circolare nel territorio doganale ovvero sottrae
alla vigilanza doganale, in qualunque modo e a qualunque titolo,
merci non unionali;

b) fa uscire a qualunque titolo dal territorio doganale merci
unionali.

2. La sanzione di cui al comma 1 si applica a colui che detiene
merci non unionali, quando ricorrono le circostanze previste

nell'articolo 19, comma 2.

Art. 79.

Contrabbando per dichiarazione infedele

1. Chiunque dichiara qualita', quantita', origine e wvalore delle
merci, nonche' ogni altro elemento occorrente per 1'applicazione
della tariffa e per 1la liquidazione dei diritti in modo non
corrispondente all'accertato e' punito con la multa dal 100 per cento
al 200 per <cento dei diritti di confine dovuti o dei diritti

indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione.

Art. 80.
Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi

di confine



1. E' punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei
diritti di confine dovuti il comandante di aeromobili o 1l capitano
di navi che:

a) sbarca, imbarca o trasborda, nel territorio dello Stato, merce
non unionale omettendo di presentarla al piu' wvicino ufficio
dell'Agenzia;

b) al momento della partenza non ha a bordo merci non unionali o
in esportazione <con restituzione di diritti, le quali vi si
dovrebbero trovare secondo il manifesto, la dichiarazione sommaria e
gli altri documenti doganali;

c) trasporta merci non unionali nel territorio dello Stato senza
essere munito del manifesto, della dichiarazione sommaria e degli
altri documenti doganali quando sono prescritti.

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica altresi' al:

a) capitano della nave che, in violazione del divieto di cui
all'articolo 60, trasportando merci non unionali, rasenta le sponde
nazionali o getta 1l'ancora, sta alla cappa ovvero comunque si mette
in comunicazione con il territorio dello Stato 1in modo che sia
agevole lo sbarco o l'imbarco delle merci stesse;

b) comandante dell'aeromobile che, trasportando merci non
unionali, atterra fuori di un aeroporto doganale e omette di
denunciare l'atterraggio, entro il giorno lavorativo successivo, alle
autorita' indicate all'articolo 65. In tali casi e' considerato
introdotto in contrabbando nel territorio doganale, oltre il carico,

anche l'aeromobile.

Art. 81.
Contrabbando per indebito uso di merci importate

con riduzione totale o parziale dei diritti

1. Chiunque attribuisce, in tutto o in parte, a merci non unionali,
importate in franchigia o con riduzione dei diritti stessi, una
destinazione o un uso diverso da quello per il quale e' stata
concessa la franchigia o la riduzione e' punito con la multa dal 100

per cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti.

Art. 82.
Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse

a restituzione di diritti

1. Chiunque usa mezzi fraudolenti, allo scopo di ottenere indebita

restituzione di diritti stabiliti per 1'importazione delle materie



prime impiegate nella fabbricazione di merci che si esportano, e'
punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dell'ammontare

dei diritti che indebitamente ha riscosso o tentava di riscuotere.

Art. 83.
Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi di uso

particolare e di perfezionamento

1. Chiunque, nelle operazioni di esportazione temporanea e nei
regimi di uso particolare o di perfezionamento, allo scopo di
sottrarre merci al pagamento di diritti di confine <che sarebbero
dovuti, sottopone le merci stesse a manipolazioni artificiose ovvero
usa altri mezzi fraudolenti, e' punito con la multa dal 100 per cento

al 200 per cento dei diritti di confine dovuti.

Art. 84.

Contrabbando di tabacchi lavorati

1. Chiunque introduce, vende, fa circolare, acquista o detiene a
qualunque titolo nel territorio dello Stato un quantitativo di
tabacco lavorato di contrabbando superiore a 15 chilogrammi
convenzionali, come definiti dall'articolo 39-quinquies del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
punito con la reclusione da due a cinque anni.

2. I fatti previsti dal comma 1, gquando hanno a oggetto un
quantitativo di tabacco lavorato fino a 15 chilogrammi convenzionali
e gqualora non ricorrano le circostanze aggravanti di cui all'articolo
85, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma di denaro di euro 5 per ogni grammo convenzionale di prodotto,
non inferiore in ogni caso a euro 5.000.

3. Se 1 quantitativi di tabacchi lavorati di contrabbando
risultano:

a) non superiori a 200 grammi convenzionali, la sanzione
amministrativa e' in ogni caso pari a euro 500;
b) superiori a 200 e fino a 400 grammi convenzionali, la sanzione

amministrativa e' in ogni caso pari a euro 1.000.
Art. 85.
Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando

di tabacchi lavorati

1. Se i fatti previsti dall'articolo 84 sono commessi adoperando



mezzi di trasporto appartenenti a persone estranee al reato, la pena
e' aumentata.

2. Nelle ipotesi previste dall'articolo 84, si applica la multa di
euro 25 per ogni grammo convenzionale di prodotto e la reclusione da
tre a sette anni, quando:

a) nel commettere 1l reato o nei comportamenti diretti ad
assicurare il prezzo, il prodotto, 11 profitto o 1'impunita' del
reato, l'autore fa uso delle armi o si accerti averle possedute
nell'esecuzione del reato;

b) nel commettere il reato o 1immediatamente dopo, 1l'autore e'
sorpreso insieme a due o piu' persone in condizioni tali da frapporre
ostacolo agli organi di polizia;

c) il fatto e' connesso con altro reato contro la fede pubblica o
contro la pubblica amministrazione;

d) nel commettere il reato, 1l'autore ha utilizzato mezzi di
trasporto che, rispetto alle caratteristiche omologate, presentano
alterazioni o modifiche idonee a ostacolare l'intervento degli organi
di polizia ovvero a provocare pericolo per la pubblica incolumita';

e) nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato societa' di
persone o di capitali ovvero si e' avvalso di disponibilita’
finanziarie in qualsiasi modo costituite in Stati «che non hanno
ratificato la Convenzione sul riciclaggio, la ricerca, i1l sequestro e
la confisca dei proventi di reato, fatta a Strasburgo 1'8 novembre
1990, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 agosto 1993,
n. 328, e che comunque non hanno stipulato e ratificato convenzioni
di assistenza giudiziaria con 1'Italia aventi a oggetto il delitto di

contrabbando.

Art. 86.
Associazione per delinquere finalizzata

al contrabbando di tabacchi lavorati

1. Quando tre o piu' persone si associano allo scopo di commettere
piu' delitti tra quelli previsti dall'articolo 84 ovvero
dall'articolo 40-bis del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, anche con riferimento ai prodotti di cui agli
articoli 62-quater, 62-quater.l, 62-quater.2 e 62-quinquies di cui al
citato testo unico, coloro che promuovono, costituiscono, dirigono,
organizzano o finanziano 1l'associazione sono puniti, per cio' solo,

con la reclusione da tre a otto anni.



2. Chi partecipa all'associazione e' punito con la reclusione da un
anno a sei anni.

3. La pena e' aumentata, se i1l numero degli associati e' di dieci o
piu'.

4. Se l'associazione e' armata ovvero se ricorrono le circostanze

previste dall'articolo 85, comma 2, lettere d) o e), ovvero
dall'articolo 40-ter, comma 2, lettere d) o e), del <citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, anche con

riferimento ai prodotti di cui agli articoli 62-quater, 62-quater.l,
62-quater.2 e 62-quinquies del medesimo testo unico, si applica 1la
pena della reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal
comma 1 e da quattro a dieci anni nei casi previsti dal comma 2.
L'associazione si considera armata quando 1 partecipanti hanno la
disponibilita', per il conseguimento delle finalita'
dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o
tenute in luogo di deposito.

5. Le pene previste dall'articolo 84 e dal presente articolo sono
diminuite da un terzo alla meta' nei confronti dell'autore che,
dissociandosi dagli altri, si adopera per evitare <che 1'attivita'
delittuosa sia portata a wulteriori conseguenze anche aiutando
concretamente l'autorita' di polizia o l'autorita' giudiziaria nella
raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l1'individuazione o la cattura degli autori del reato o) per

1'individuazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti.

Art. 87.

Equiparazione del delitto tentato a quello consumato

1. Agli effetti della pena, per tutti i delitti di cui al presente

Capo 11 reato tentato e' equiparato a quello consumato.

Art. 88.

Circostanze aggravanti del contrabbando

1. Per i delitti previsti negli articoli da 78 a 83, e' punito con
la multa aumentata fino alla meta' chiungque, per commettere il
contrabbando, adopera mezzi di trasporto appartenenti a persona
estranea al reato.

2. Per i delitti di cui al comma 1, alla multa e' aggiunta la
reclusione da tre a cingque anni:

a) quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella

zona di vigilanza, l'autore e' sorpreso a mano armata;



b) quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella
zona di vigilanza, tre o piu' persone autrici di contrabbando sono
sorprese insieme riunite e in condizioni tali da frapporre ostacolo
agli organi di polizia;

c) quando il fatto e' connesso con altro delitto contro la fede
pubblica o contro la pubblica amministrazione;

d) quando l'autore e' un associato per commettere delitti di
contrabbando e 11 delitto commesso sia tra quelli per cui
l'associazione e' stata costituita;

e) quando 1l'ammontare di almeno uno dei diritti di confine
dovuti, distintamente considerati, e' superiore a 100.000 euro.

3. Per 1 delitti di cui al comma 1, alla multa e' aggiunta la
reclusione fino a tre anni quando 1l'ammontare di almeno uno dei
diritti di confine dovuti, distintamente considerati, e' maggiore di

euro 50.000 e non superiore a euro 100.000.

Art. 89.

Recidiva nel contrabbando

1. Colui che, dopo essere stato condannato in via definitiva per
delitto di contrabbando, commette un altro delitto di contrabbando
per il quale la legge stabilisce la sola multa, e' punito, oltre che
con la pena della multa, con la reclusione fino a un anno.

2. Se 11 recidivo in un delitto di contrabbando commette un altro
delitto di contrabbando per il quale la legge stabilisce 1la sola
multa, la pena della reclusione di cui al comma 1 e' aumentata dalla
meta' a due terzi.

3. Quando non ricorrono le circostanze ©previste nel presente

articolo, la recidiva nel contrabbando e' regolata dal codice penale.

Art. 90.

Contrabbando abituale

1. E' dichiarato delinquente abituale in contrabbando chi riporta
una condanna per delitto di contrabbando, dopo essere stato
condannato in via definitiva per tre contrabbandi, commessi entro
dieci anni e non contestualmente, e relativi a violazioni per Ile
quali i diritti sottratti o che si tentava di sottrarre non siano

inferiori complessivamente a euro 30.000.

Art. 91.

Contrabbando professionale



1. Chi, dopo avere riportato quattro condanne in via definitiva per
delitto di contrabbando, riporta una condanna per un altro delitto di
contrabbando e' dichiarato delinquente professionale in contrabbando,
qualora, avuto riguardo alla condotta e al genere di vita del
colpevole e alle altre circostanze indicate nell'articolo 133,
secondo comma, del codice penale, debba ritenersi che egli viva

abitualmente, anche in parte soltanto, dei proventi del reato.

Art. 92.
Contrabbando abituale o professionale secondo

il codice penale

1. Gli effetti della dichiarazione di abitualita' e di
professionalita' nel contrabbando sono regolati dall'articolo 109 del
codice penale. Le disposizioni degli articoli 90 e 91 non
pregiudicano l'applicazione degli articoli 102 e 105 del codice

penale, quando ricorrono le condizioni ivi previste.

Art. 93.

Delle misure di sicurezza personali non detentive. Liberta' vigilata

1. Quando per il delitto di contrabbando sia applicata la pena
della reclusione superiore a un anno, e' sempre ordinata la
sottoposizione del condannato alla liberta' vigilata.

2. Ad assicurare l'esecuzione di tale misura concorre la Guardia di

finanza.

Art. 94.

Delle misure di sicurezza patrimoniali. Confisca

1. Nei casi di contrabbando, e' sempre ordinata la confisca delle
cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle
cose che ne sono 1l'oggetto ovvero il prodotto o il profitto. Quando
non e' possibile procedere alla confisca delle cose di cui al primo
periodo, e' ordinata la confisca di somme di denaro, beni e altre
utilita' per un valore equivalente, di cui 1l condannato ha 1la
disponibilita', anche per interposta persona.

2. Sono in ogni caso soggetti a confisca i mezzi di trasporto, a
chiunque appartenenti, che risultino adattati allo stivaggio
fraudolento di merci ovvero contengano accorgimenti idonei a

maggiorarne la capacita' di carico o 1l'autonomia, 1in difformita'



delle caratteristiche costruttive omologate, o che siano impiegati in
violazione alle norme concernenti la circolazione o la navigazione e
la sicurezza in mare.

3. Si applicano 1le disposizioni dell'articolo 240 del codice
penale, se si tratta di mezzo di trasporto appartenente a persona
estranea al reato, qualora questa dimostri di non averne potuto
prevedere 1'illecito impiego, anche occasionale, e di non essere
incorsa in un difetto di vigilanza.

4. Le disposizioni del presente articolo si osservano anche nel
caso di applicazione della pena su richiesta a norma del 1libro VI,
titolo II, del codice di procedura penale.

5. Nei casi di condanna o di applicazione della pena su richiesta a
norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei
delitti previsti dall'articolo 88, comma 2, si applica 1l'articolo

240-bis del codice penale.

Art. 95.
Destinazione di beni sequestrati o confiscati

a seguito di operazioni anticontrabbando

1. I beni mobili, compresi quelli iscritti in pubblici registri, le
navi e gli aeromobili sequestrati nel corso di operazioni di polizia
giudiziaria anticontrabbando, sono affidati dall'autorita'
giudiziaria in custodia giudiziale agli organi di polizia che ne
facciano richiesta per 1'impiego 1in attivita' di polizia, ovvero
possono essere affidati ad altri organi dello Stato o ad altri enti
pubblici non economici, per finalita' di giustizia, di ©protezione
civile o di tutela ambientale.

2. Gli oneri relativi alla gestione dei beni e all'assicurazione
obbligatoria dei veicoli, dei natanti e degli aeromobili, ivi incluse
le formalita' doganali, se necessarie, sono a carico dell'ufficio o

comando usuario.

3. L'Agenzia, prima di procedere all'affidamento in custodia
giudiziale o alla distruzione dei beni mobili di cui,
rispettivamente, ai commi 1 e o, deve chiedere preventiva
autorizzazione all'autorita' giudiziaria competente che provvede

entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta.

4. Nel caso di dissequestro di merci deperibili rientranti tra 1
beni di cui al comma 1, per i quali si sia proceduto alla
distruzione, all'avente diritto e' corrisposta una indennita' sulla
base delle quotazioni di mercato espresse in pubblicazioni

specializzate, tenuto conto dello stato del bene al momento del



sequestro.

5. I beni mobili di cui al comma 1, acquisiti dallo Stato a seguito
di provvedimento definitivo di confisca, sono assegnati, a richiesta,
agli organi o enti che ne hanno avuto 1l'uso.

6. Nel caso in cui non vi sia alcuna istanza di affidamento o di
assegnazione ai sensi dei commi 1 e 5, 1 beni, qualora ne siano
vietati la fabbricazione, 11 possesso, la detenzione o la
commercializzazione, sono ceduti ai fini della loro distruzione. 1In
caso di distruzione, la cancellazione dei beni dai pubblici registri
e' esente da qualsiasi tributo o diritto.

7. Gli uffici dell'Agenzia, competenti per territorio, possono
stipulare convenzioni per la distruzione, 1in coerenza con la
disciplina unionale e nazionale in materia di contratti pubblici.

8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della giustizia, adottato ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono

dettate le disposizioni di attuazione del presente articolo.

[omissis]
Capo 111
Disposizioni comuni al contrabbando
e alle sanzioni amministrative
[omissis]

Art. 105.

Accertamento delle violazioni

1. Le violazioni delle norme contenute nel presente allegato sono
accertate mediante processo verbale.

2. La stessa disposizione si applica anche per le violazioni delle
disposizioni di ogni altra legge, nei casi in cui 1'applicazione di

essa e' demandata all'Agenzia.

Art. 106.

Competenza dei funzionari dell'Agenzia

1. Ai funzionari dell'Agenzia, nei limiti del servizio cui sono
destinati, e' attribuita la facolta' di accertare le violazioni della
normativa doganale unionale e nazionale e quelle di ogni altra legge
la cul applicazione e' demandata alla predetta Agenzia.

2. Nell'esercizio delle attribuzioni di cui al comma 1, i

funzionari dell'Agenzia rivestono la qualita' di ufficiali di polizia



tributaria.

Art. 107.
Processo verbale per violazioni accertate

negli spazi doganali

1. La compilazione del ©processo verbale per le violazioni del
presente allegato accertate entro gli spazi doganali spetta
esclusivamente al funzionario dell'Agenzia all'uopo delegato, anche a
seguito di ricezione di un rapporto verbale o scritto degli altri
organi della polizia giudiziaria.

2. Fermo restando quanto previsto da specifiche disposizioni
vigenti alla data di entrata in vigore del ©presente allegato, la
disposizione di cui al comma 1 si osserva per le violazioni di ogni
altra disposizione nei <casi 1in cui 1'applicazione di essa e'
demandata all'Agenzia, sempre che sia accertata negli spazi doganali.

3. Fermo restando quanto previsto dal codice di procedura penale,
il processo verbale in ogni caso contiene le seguenti indicazioni:

a) origine, qualita', quantita' e valore delle merci;

b) presa in consegna e custodia delle cose sequestrate;
c) classificazione doganale delle merci;
d) ammontare dei diritti dovuti nonche' delle sanzioni penali e

amministrative stabilite dalla legge per le violazioni accertate.

4. I1 processo verbale e' trasmesso all'autorita' giudiziaria
competente per il procedimento penale ove la violazione costituisca
reato e, fatto salvo quanto previsto in materia di competenza per 1la
revisione delle dichiarazioni, all'ufficio dell'Agenzia
territorialmente competente in base al luogo dove e' constatata la
violazione salvo che la violazione sia estinta, a seconda dei casi,

al sensi dell'articolo 112 o per oblazione.

Art. 108.
Processi verbali per violazioni accertate fuori

degli spazi doganali

1. I processi verbali concernenti le violazioni del presente
allegato e di ogni altra legge nei casi in cui l'applicazione di essa
e' demandata all'Agenzia, quando riguardino violazioni accertate
fuori degli spazi doganali e per 1le quali puo' aver luogo
l'estinzione ai sensi dell'articolo 112 o 1l'oblazione sono trasmessi,
a cura dei pubblici ufficiali che 1i hanno redatti, all'ufficio

dell'Agenzia territorialmente competente in base al luogo dove e



constatata la violazione.

2. L'ufficio competente dell'Agenzia, dqualora le violazioni non
vengano estinte con le modalita' di cui al comma 1, invia 1 verbali
all'autorita' giudiziaria territorialmente competente 1in base al
luogo dove la violazione e' stata accertata, qualora dette violazioni
abbiano rilevanza penale, corredandoli delle indicazioni stabilite

nell'articolo 107, comma 3.

Art. 109.

Invio dei verbali all'autorita' giudiziaria

1. I processi verbali per i reati per cui non e' ammessa ne'
l'oblazione, ne' 1l'estinzione ai sensi dell'articolo 112, sono
trasmessi, a cura dei pubblici ufficiali che 1i hanno redatti, alla
competente autorita' giudiziaria.

2. Nei casi di cui al comma 1, copia dei processi verbali e'
contemporaneamente trasmessa, a cura degli stessi pubblici ufficiali,
all'ufficio dell'Agenzia territorialmente competente in base al luogo
dove e' stata constatata la violazione, il quale comunica
all'autorita' giudiziaria le indicazioni di cui all'articolo 107,

comma 3.

Art. 110.
Obbligazione civile in dipendenza
di delitti di contrabbando

1. Quando 1l delitto di contrabbando sia commesso sulle navi, sugli
aeromobili, suil veicoli di qualsiasi genere, nelle stazioni, sui
treni, negli stabilimenti industriali e commerciali, negli esercizi
pubblici o in altri luoghi aperti al pubblico, il capitano, il
comandante, il vettore, il capostazione, il capotreno, 1l'ente o la
persona da cuil dipende i1l servizio o lo stabilimento, 1'esercente o
il proprietario, sono rispettivamente tenuti al pagamento di una
somma pari all'ammontare della multa inflitta, se i1 condannato sia
persona da essi dipendente o sottoposta alla 1loro autorita',
direzione o vigilanza e risulti insolvibile.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano:

a) quando i1l condannato e' persona dipendente dallo Stato, da una
regione, da una provincia o da un comune o sia sottoposto alla 1loro
autorita', direzione o vigilanza;

b) ai gestori di servizi di trasporto, per 1 delitti di

contrabbando commessi dai viaggiatori.



Art. 111.

Solidarieta' di enti e privati. Conversione della pena

1. Per il pagamento della somma indicata nell'articolo 110, sono

obbligati solidalmente:

a) il capitano con l'armatore;

b) 11 comandante dell'aeromobile con la societa' di navigazione o
con il proprietario dell'apparecchio;

c) il —capostazione e il —capotreno, per le linee gestite
dall'industria privata, con la societa' concessionaria.

2. Qualora anche le persone e gli enti, menzionati nel comma 1 e
nell'articolo 110 quali obbligati civilmente per il pagamento della
multa, risultino insolvibili, si procede, contro il condannato, alla
conversione della multa, ai sensi degli articoli 102 e 103 della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del codice
di procedura penale e della legge 7 gennaio 1929, n. 4, relative alla
citazione e all'intervento delle persone o degli enti civilmente

obbligati per le ammende inflitte a persone dipendenti.

Art. 112.
Estinzione dei delitti di contrabbando punibili

con la sola multa

1. Per i1 delitti di contrabbando punibili con la sola pena della
multa, l'autore della violazione puo' effettuare il pagamento, oltre
che del tributo eventualmente dovuto, di una somma determinata
dall'Agenzia in misura non inferiore al 100 per cento e non superiore
al 200 per cento dei diritti previsti per la violazione commessa.

2. Il pagamento della predetta somma e del tributo estingue il
reato.

3. L'estinzione del reato non impedisce 1l'applicazione della

confisca, la quale e' disposta con provvedimento dell'Agenzia.

Art. 113.

Oblazione in materia contravvenzionale

1. L'oblazione, ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, e' ammessa anche per le contravvenzioni, il cui massimo
non supera euro 50. In questi casi 1'Agenzia puo', quando ricorrano

particolari circostanze, determinare la somma da pagare per



l'estinzione del reato anche in misura inferiore al sesto del massimo
dell'ammenda stabilita dalla legge, oltre al tributo. Sulla domanda
di oblazione ai sensi dell'articolo 14 della citata legge n. 4 del
1929, e' competente 1'Agenzia qualunque sia la misura dell'ammenda,
osservate, nel resto, le disposizioni della predetta legge n. 4 del
1929.

Art. 114.
Ripartizione dei proventi delle pene

e dei prodotti di confisca

1. Le somme riscosse per multe, ammende e sanzioni amministrative,
e le somme ricavate dalla vendita delle cose confiscate, fatto salvo
quanto di spettanza al Fondo unico giustizia di cui all'articolo 2
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, dedotte Ile
spese, sono devolute per meta' all'erario.

2. L'altra meta' e' suddivisa tra 1'Agenzia e la Guardia di finanza
a seconda che gli scopritori appartengano al personale dell'Agenzia o
alla Guardia di finanza. Qualora gli scopritori della wviolazione
appartengano sia all'Agenzia che alla Guardia di finanza, oppure
siano appartenenti ad altra amministrazione, le somme sono suddivise
in parti uguali tra Agenzia e Guardia di finanza.

3. Le somme di cui al comma 2 spettanti all'Agenzia sono assegnate
al Fondo di previdenza del personale del Ministero dell'economia e
delle finanze.

4. Le somme di cui al comma 2 spettanti alla Guardia di finanza
sono assegnate, in parti uguali:

a) al Fondo di cui all'articolo 3 della legge 7 febbraio 1951, n.
168, per essere distribuite in premi ai militari della Guardia di
finanza con le modalita' e i1 criteri di cui al citato articolo 3;

b) al Fondo di assistenza per i finanzieri.

Art. 115.
Obbligo del pagamento dei diritti di confine

1. I1 pagamento della multa o della sanzione amministrativa non
esime dall'obbligo del pagamento dei diritti di confine, salvo il
caso in cuil la merce oggetto degli illeciti sia stata sequestrata o
confiscata.

2. In <caso di sequestro o confisca delle merci oggetto

dell'illecito, 1 diritti di confine, se non dovuti, sono comungue



considerati ai fini dell'applicazione delle sanzioni penali o)
amministrative, se le stesse devono essere determinate 1in misura a
essi proporzionali.

3. Al pagamento di cui al comma 1 e' obbligato, solidalmente con il

colpevole, anche il ricettatore.

Art. 1lo.

Violazione dei divieti d'importazione e di esportazione

1. Le pene comminate dalle leggi speciali relative ai divieti di
importazione e di esportazione si applicano senza pregiudizio di
quelle stabilite dal presente allegato, quando 11 fatto sia anche

punibile ai termini di esso.

Art. 117.
Applicabilita' delle disposizioni penali doganali

ad alcune leggi speciali

1. Le disposizioni di questo Titolo sono applicabili anche alle
violazioni 1in materia doganale delle 1leggi e decreti <che non

contemplino sanzioni particolari per le violazioni medesime.

Art. 118.

Gestione dei beni e delle merci sequestrate o confiscate

1. Le cose sequestrate per 1le violazioni previste dal presente
allegato, salva diversa disposizione dell'autorita' giudiziaria per
le fattispecie costituenti reato, sono prese in custodia
dall'Agenzia.

2. Per assicurare 1l'identita' e la conservazione di esse si
osservano, in quanto applicabili, le norme del codice di procedura
penale.

3. Se vi e' pericolo di deperimento delle cose sequestrate,
1'Agenzia puo' procedere alla vendita, previa autorizzazione, per Ile
fattispecie costituenti reato, dell'autorita' giudiziaria, che si
pronuncia entro trenta giorni.

4. Nei casi di sequestro nei procedimenti a carico di ignoti,

1'Agenzia, decorso il termine di tre mesi dalla data di effettuazione

del sequestro, puo' ©procedere alla distruzione delle merci
sequestrate, previa comunicazione all'autorita' giudiziaria per le
fattispecie costituenti reato. La distruzione puo' avvenire dopo

quindici giorni dalla comunicazione, salva diversa decisione della



predetta autorita' giudiziaria. E' fatta salva la facolta' di
conservazione di campioni da utilizzare a fini giudiziari.

5. Per 1 tabacchi lavorati di contrabbando, quando il decreto di
sequestro o di convalida del sequestro non e' piu' assoggettabile a
riesame, l'autorita' giudiziaria puo':

a) ordinare la distruzione del tabacco lavorato sequestrato,
disponendo il prelievo di uno o piu' campioni determinandone
l'entita', con l'osservanza delle formalita' di cui all'articolo 364
del codice di procedura penale;

b) autorizzare la consegna di un campione ai produttori nazionali
o esteri.

6. Al fine di contenere 1 costi necessari al mantenimento dei
reperti di cui al comma 5, 1'Agenzia, decorso un anno dal momento del
sequestro, puo' procedere alla distruzione e alla campionatura dei
prodotti, previa comunicazione all'autorita' giudiziaria. Le predette
distruzione e campionatura, da effettuare secondo modalita' definite
con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero della giustizia, possono avvenire dopo gquindici
giorni dalla comunicazione.

7. Decorsi novanta giorni da quando e' stato notificato il
provvedimento che dispone la restituzione delle cose sequestrate in
via amministrativa, senza che il soggetto a favore del quale e' stata
ordinata la restituzione ©provvede a ritirarle, si applicano le

disposizioni di cui agli articoli da 75 a 77.

8. L'Agenzia, a richiesta del trasgressore, puo' consentire il
riscatto delle merci confiscate in via amministrativa previo
pagamento del wvalore delle stesse, dei diritti dovuti, degli

interessi, delle sanzioni e delle spese sostenute per la 1loro
gestione.

9. I costi per la distruzione delle merci possono essere anticipati
dall'Agenzia e recuperati a carico dei soggetti individuati dalle
disposizioni doganali unionali.

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano fermo

restando quanto previsto dagli articoli 95 e 96.

Art. 1109.
Comunicazione di notizie e documenti

ad autorita' amministrative estere

1. L'Agenzia e la Guardia di finanza possono fornire, a condizioni
di reciprocita' e nel rispetto del diritto wunionale, dei trattati

multilaterali e bilaterali applicabili nonche' delle leggi speciali



in materia, alle competenti autorita' amministrative di Paesi esteri,
informazioni, certificazioni, processi verbali e altri documenti
utili per l'accertamento di violazioni di leggi e di regolamenti
applicabili nel territorio dei Paesi stessi all'entrata o all'uscita

delle merci.

Art. 120.
Testimonianze in procedimenti giudiziari

instaurati all'estero

1. L'Agenzia e la Guardia di finanza, nel rispetto del diritto
unionale, dei trattati multilaterali e bilaterali applicabili nonche'
delle leggi speciali in materia, possono permettere, a condizioni di
reciprocita', che i propri dipendenti depongano come testimoni nei
procedimenti civili, penali e amministrativi, riguardanti materia
doganale, instaurati in Paesi esteri. Le indennita' spettanti ai
dipendenti predetti sono a carico del Paese o della parte privata che

ne ha chiesto la citazione come testimoni.

[omissis]



